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ROMA -*ll 1978 è stato un 
anno funesto »; il • giudizio 
drastico, ' ma - ampiamente \ 
motivato dai dati, è dei prò- -' 
curatore generale della Cas­
sazione Ignazio Straniero, che 
ieri ha inaugurato in Cam- , 
pidogliq, alla presenza del ' ? 

Capo dello Stato e di altre 
autorità, l'anno giudiziario. ' 
' Nonostane sia stato fatto il 
possibile, ha detto Stranie­
ro, per adeguare la legala- i • 
zione e le strutture ai uno-
vi compiti imposti dalla mu- <• 
tata situazione, « la realtà , 
rimane molto grave » In ef ' 
fetti, questa gratifica del pO 
all'azione di adeguamento de 
gli strumenti anticrimine 
sembra un po' eccessiva: 
troppi sono i ritardi che l' 
amministrazione giudizlar'a 
deve registrare per le man­
cate risposte ai problemi da 
parte del governo. 

Lo riconosce lo stesso al 
to magistrato, quando affer 
ma: «Ho «7 diritto dovere di 
manifestare il dubbio che se 
renità e sicurezza degli me 
sti non possono protrarsi a 
lungo se non interverrauno 
mutamenti radicali, non ' M>I 
tanto nelle strutture, neqh 
armamenti nei tupporti Inai 
stiri, ma anche nel numero 
degli uomini disponibili » to 
prattutto nel loro •spirito "om 
battivo di resistenza, che *st 
gè un alone di solidarietà e 
di affetto continuo ed we 
rante da parte del popolo » 
E oltre: sOccorrp che la nn 
tizia venga sempre pi» ws 
so impiegata con oculatez?a. 
senza remore, senza diso^r 
sioni: che le evasioni, mal 
to spesso prodromi di nuom 
e più gravi delitti, venun 
no i più efficacemente punì 
te: che durante la latitanza 
il delinquente più protervo si 
'senta isolato, braccato e non 
già ' protetto dall'assente 
smo, dall'omertà, o. ancor 
peggio, da connivenze e 
fiancheggiamenti ». 

Concetto con il quale non 
si può non essere d'accordo. 
se non fosse seguito da in 
invito a * cessare il aietì-
smo ». nei confronti del « de 
linquente ferito » o * tempi' 
cernente privato della oro 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario 
-

- A vmVfeA *£ntiAné/\. Contraddittoria,relazione del 
/ V I I I R J « I u l l t S l O » PG Straniero - Affrontati molti 

temi (dròga/ delinquenza 
.. minorile, evasioni fiscali, omicidi 
1 bianchi, aborto) - Accanto a 

proposte positive per i detenuti, 
chieste pene più aspre e 
il carcere per i tossicomani 

non solo per 
il terrorismo 

pria libertà personale ». Che 
cosa il PG voglia intendere 
non è molto chiaro: certo è, 
che se egli vuole intendere 
che nei confronti di chi de­
linque bisogna abbandonare 
ogni forma di risposta civile 
perché il delinquente, come 
egli dice, si pone fuori t del 
consorzio umano », non ti 
può. ovviamente essere d ic-
cordo Così come bisogna re 
spìngere quegli accenti, con 
tenuti nella relazione riferì 
ti. anche se indirettamen e, 
a leggi speciali. Si deve »i-
vece condividere >1 richiamo 
perché « energiche nzmni 
sostituiscano programmi e 
esortazioni » r.o Stato ^eve 
reagire all'attacco a "in è 
sottonosto con la forza ieUa 
leonina 

Straniero ha pronunciato 
un discorso che ha avuto <'o 
me filo conduttore l'accusi 
di lassismo rivolta in più dì 
rezioni Ad exempio, sui rei 
ti commessi dai minorenni. 
dono aver sottolineato che 
aumentano quelli più aravi 
come le rapine. Straniero ha 
affermato che tale fenomeno 
è in parte favorito t iaVa 
tendenza di molti maaistrati 
a concedere il perdono QIU 
diziale. sì che i minori, nel­
la loro mente fuorviata. f«m 
scono con il considerare il 
beneficio quale un loro dì 
ritto » 

Fa una certa impressione 
sentire parlare, a proposito 
di ragazzi, di « mente fuor­

viata »: probabilmente il dot­
tor Straniero sarebbe sfa") 
meno superficiale, se solo .si 
fosse soffermato a conside­
rare le ragioni che portano 
i giovanissimi a delinquere 

Anche su altri due temi 
(la droga e gli infortuni AHI 
lavoro) il giudizio del PG no 
pare contraddittorio e ver 
molti versi non condividib'le, 
anche se bisogna riconoscere 
che. al contrario di alcuni 
suoi predecessori, ha nvil"} 
t il coraggio » di affron'nrh. 

Sulla droga, dopo nv>r ri 
levato che il fenomeno >nre 
ste anche le Forze annate " 
ha raggiunto punte preoccn 
ponti in alcune regioni, e i 
me la Lombardia, il twvj' 
strato ha continuato: t Ma 
quel che più interessa r'«'«? 
ifirp soprattutto affinchè "hi 
di dovere vi ponga npar i. è 
che le aree territoriali n"i 
ancora contaminate n inno 
sempre più restringend-v.i x-
E di fronte a questo ali ir 
gamento del fenomeno. Str/i 
m'ero ha denunciato la man 
cata costituzione da oarte di 
molte Regioni dei presidi 'e 
rapeutici necessari previsti 
dalla legge. / 

E fin qui il discorso è cor 
retto Ma poi il PG ha -iq 
giunto: « Ho il dovere, infi­
ne. di sottolineare gli effetti 
negativi conseguenti alla non 
punibilità della detenzione di 
droga per proprio consumo 
non terapeutico Non sarò, 
dunque, troppo drastico, se 

chiedo una parziale revisio 
ne della legislazione in ma 
feria, con un inasprimento <«e 
vero delle pene per gli spac­
ciatori ed i mediatori ed un 
ridimensionamento della ài 
Inazione dei tossicomani.. 
Anche la pietà verso i tossi­
codipendenti va sacrificata, 
invero, se occorre, alle ne 
cessità della protezione della 
compagine sociale ». 

Al fondo di questa tesi vi 
è, evidentemente, la conce 
zione della lotta alla droga 
riservata agli agenti il ptili 
zia e del carcere come pre 
sidio terapeutico O forse, 
più brutalmente, la convin­
zione che basta chiudete •« 
una cella il tossicomane 'e 
non vedere magari le s'/a 
atroce situazione) e fingere 
che il problema non esiste. 

Sugli omicidi bianchi, Stra 
niero ha . sostenuto che la 
magistratura può e deve 'm 
tervenire. anche mettendo in 
carcere i responsabili ii si 
mili delitti Ma la afferma­
zione acquista subito un sa­
pore riduttivo, perché subi­
to dopo il PG aggiunge che 
si deve « mettere nel con­
to ». tra le cause di questi 
infortuni, anche certi com­
portamenti dei lavoratori. 

Straniero (e per questo ha 
fatto ammenda dell'omissio 
ne nella relazione dello scor­
so anno) ha parlato anche 
dei reati attribuiti ai « co­
siddetti colletti bianchì ». 

«Sì tratta di una materia 
nella quale è doveroso, an­
che se doloroso, premettere 
che, tanto nei reati contro 
la Pubblica amministrazione, 
quanto nelle frodi commesse 
dal ceto imprenditoriale nel­
le società e nei rapporti com 
merclali. troppo spesso l'ori­
gine o l'esempio albergano 
nel malcostume di alcune 
frange del mondo politico ». 

Il PG ha ' invocato 'ina 
« opera di rigenerazione » 
con l'estirpazione e l'am»:i 
fazione degli elementi marci. 
Sono troppi, ha detto ancora 
il PG. parlando dei fallimi 
ti e delle bancarotte, i pub 
blici funzionari che aiu'-ano 
i truffatori e i disonesti. » a' 
terando i bilanci occultando 
beni e crediti con trasferi­
menti fittizi. sovvertendo 
prove » 

Una delle ultime parti del 
la relazione è stata ded'"-a 
ta alla situazione carcera-. 
ria. Straniero ha dato un ' 
giudizio positivo sulle misu­
re per la depenalizzazione, 
perché la diminuzione della 
popolazione carceraria ;>otra 
consentire di conciliare < il 
rispetto dei principi costitu­
zionali di umanità e trava­
mento rieducativo con le in 
negabili esigenze di sicurez­
za ». Secondo il PG si « pò 
tra pensare, oltre che alla 
chiusura di case mandamen­
tali fatiscenti, anche alla i ->v 
pressione o riduzione de'le 

cosiddette supercarceri, sul­
la ubicazione territoriali di 
taluna delle quali si può an­
che dissentire (le colpe dei 
singoli non debbono infatti 
ripercuotersi sui congiunti 
innocenti, costretti a viaggi > 
malagevoli • e non da tutti *> 
sopportabili per via marltti- ' 
ma), ina la cui costituzione ' <• 
<i è rivelata particolarmente 
efficace per frenare l'emor­
ragia delle evasioni ed al- \ 
lontanare dalla massa trnn 
quitta dei detenuti, il germe 
della rissosità e della sovver­
sione ». ' ' • •* '* 

Straniero ha riaffermato 
che nelle carceri di masjinii 
sicurezza non e sussiste mi 
più duro regime punitivo m 
terno» e ha reso imiqqio 
al lavoro degli agenti di cu 
stodia. talvolta « reclusi essi 
stessi ». Sul trattamento rie 
ducativo dei condannali, il 
PG ha lanciato una pnposttt 
interessante: imporre alle 
aziende di una certa dimen 
sione l'assunzione obbligalo 
ria. come per gli invalidi, 
di un certo numero di ex de 
tenuti 

Nella relazione, c'è stato 
anche un breve riferimento 
al tema dell'aborto: si » .so 
stenuto che « la nave dell'i 
discordia ha ormai ammnuin 
to talune sue vele ». nel .>-sii 
so che non sono più molli 
coloro che chiamano l'ioorl.~i 
€ genocidio di stato » v>ri'i 
do Straniero la Chiesa ten 
derebbe più a convincer" ìc 
donne a non abortire inni 
tosto che a polemizzare con 
loro: una affermazione che 
sembra, per la verità, in 
contrasto con le ultime pie 
se di posizione del m^indo 
ecclesiastico 
' Infine, alcune cifre: vn 
processo dura in media ;Ì11 
qiorni in tribunale, 110 gior 
ni in assise d'appello, 013 in 
appello. Negli organici de'. 
magistrati (7199 univi) ci 
sono 344 vacanze e 197 col 
locamenti fuori ruolo E 
queste carenze si fanno 
sentire. 

Paolo Gambescia 

Punta Rai si: discutibile decisione del ministero dei Trasporti 

Solo fra sei giorni il recupero dell'aereo 
Portato a galla solo un pezzo della coda del relitto - Il pontone che dovrà sostituire i mezzi e i sub della Marina 
si trova attualmente nel mare d'Abruzzo - Sulle responsabilità dibattito alla Regione per iniziativa del PCI 

; Dalla nostra redazione '' 
PALERMO — E* stato ripor­
tato a galla il. troncone della 
coda del DC-9 inabissatosi 
due settimane Fa a largo di 
Punta Raisi. Prima che sia 
possibile il recupero del resto 
dell'aeroplano, però, bisogne 
rà aspettare almeno 6 gior 
ni. Il ministero ha infatti de 
ciso di affidare il lavoro ad 
una ditta specializzata, die 
non è in grado di effettuarlo 
prima della settimana prassi 
ma. 

Il troncone di coda del DC-
9 adesso è sulla tolda della 
nave « Cavezzale ». E' costi­
tuito da un tratto di fusoliera 
lungo circa tre metri e mez­
zo e dal piano di coda del 
DC-9 (cioè alettoni, timonie­
ra e impennaggi). All'interno 
del relitto non c'è nessuna 
salma. 

Ora c'è da chiedersi se fos­
se proprio ' necessario ri voi v 
gersi alla Micoperi. la' ditta' 
specializzata che soltanto, e 
nel migliore dei casi, tra sei 
giorni potrà sostituire col suo 
pontone e i suoi uomini i mez­
zi e i sub della Marina militare. 
Con un telegramma, inviato 
al ministro dei Trasporti Vit­
torino Colombo, i respnnsabi 
li di una ditta milanese, la 
Off Short Italiana, hanno 
espresso meraviglia perché. 
dopo esser stati interpellati e 
dopo aver fatto sapere che 
un proprio pontone, predi­
sposto per un lavoro ininter­
rotto di 24 ore su 24 sta 
vicino a Punta Raisi. all'an-

> Straripano 
fiumi 

in Calabria 
In Calabria le pogge ab­

bondanti hanno causato gru 
vissimi danni in province 
di Cosenza dove i fiumi Co 
scile e Lao hanno rotto gii 
argini e allagato centinaia 
di ettari tn zone gii econo 
micamente dissestate 

Il Costale ha straripato un 
chilometro prima delia con 
fluenm col Crati, Invadendo 
la pianura di Sibari. tra Cas 
sano Ionico e Corigliano Oa 
labro: la Statale 106 Ionica 
è stata chiusa al traffico. 
poiché ai teme che, perdu­
rando la « piena ». alcuni 
ponu possano crollare 

II sindaco di Cassano, com­
pagno Gaetano Di Cunto. 
che ha visitato insieme con 
alcuni tecnici tutta la sona 
colpita, ha ribadito come le 
responsabilità di quanto é av 
venuto ricadano sulla Regio 
ne Calabria che. sistematica 
mente, non ha finanziato no < 
mera* opere di imbriglia 
mento delle acque e di con-. 
solidamento de) suolo. \ 

Oravi danni anche nelle 
zone di Laino Borgo e Laino 
Castello a caii.vt dello stra 
npamento del fiume Lao. 

cora nel porto di Milazzo., si 
sono visti preferire una solu 
zione che comporta ben 
maggiori perdite di tempo: la 
nave della Micoperi si trova­
va invece ad Ottona, in A-
bruzzo. Dovrebbe esser parti­
ta alla volta di Punta Raisi 
ieri sera. Viaggia a 7 nodi 
l'ora e per raggiungere Pa­
lermo, se tutto va bene, ci 
vogliono 6 giorni. 

Il dibattito sulle responsa­
bilità e sulle cause della 
sciagura, per quel che ri­
guarda i problemi di funzio­
nalità dell'aeroporto e l'ina­
deguato , servizio di soccorso 
a mare, avrà una prima oc- ; 
castone istituzionale il pros- i 
simo 24 gennaio Alla ripresa ! 
della attività della Assemblea 
regionale siciliana, il presi- ' 
dente deil'ARS. compagno j 
Pancrazio De Pasquale, ha 
insento all'ordine del giorno 
della prima seduta, appunto. 
l'argomento Punta Raisi. 

Il gruppo comunista, che 
aveva già presentato una in­
terpellanza subito dopo la 
tragedia, ha trasformato le 
proprie proposte (chiusura. 
almeno notturna, dello scalo. 
pressione nei confronti dello 
Stato per nuove attrezzature 
ed infrastrutture) io una se­
rie di hupegni. ,irintethaati io 
una mortone. ' Ad essi si in­
tende vincolare il presidente 
della Regione^ Mattarella. U 
quale, dopo un incontro con i 
deputati regionali comunisti 
palermitani, si è convinto ad 
uscire finalmente dal riserbo 
ed effettuare un passo uffi­
ciale nei confronti * del mi­
nistro Colombo. 
" In una lettera che sottin­
tende una. pur tardiva, pò 
lemica col « tutto va bene > 
del ministro. Mattarelia rive­
la almeno due circostanze si­
nora tenute nascoste. Duran­
te il vertice in Prefettura che 
precedette, l'altra settimana. 
l'allucinante conferenza 
stampa di Colombo, era e-
merso che- I) gli altri aero 
porti italiani ubicati sul mare 
(Genova e Venezia) sono sta 
ti attrezzati in maniera ben 
migliore di Punta Raisi. A 
differenza dell'aeroscalo pa­
lermitano. per esempio, a 
Genova c'è un radar munito 
di altimetro. La torre di 
controllo di Punta Raisi. in­
vece. quella notte non potè 
avvertire il pilota Cerrina che 
stava volando troppo basso; gli 
potè dire soltanto che era un 
po' fuori rotta rispetto all'as 
se della pista; 2) che. duran­
te quella riunione, il rappre 
sentante della Regione aveva 
chiesto che adeguati mezzi di 
soccorso navale venissero su­
bito apprestati per Punta 
Raisi. che venisse ripristinato 
il ricovero-natanti ubicato 
nello stesso aeroporto, ma 
trasformato'in alloggio per il 
direttore dello scalo. 

Inchiesta sul due bambini 

morti in ospedale a Napoli 

PALERMO — Il pezzo di ceda dal relitto racuparata ieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due bambini so­
no morti, nella serata di gio­
vedì. all'Ospedale Santobono 
Vi erano stati ricoverati in 
mattinata in stato comatoso. 
I genitori dichiaravano che il 
giorno primo ai bimbi era 
stata praticata la vaccinazio­
ne bivalente, contro la difte 
rite e il tetano. Anche un'al­
tra bimba è morta, presen 
tando lo stesso quadro sin 
tomatologico. ma non era 
stata vaccinata. 

Il decesso di questi piccoli 
segue quelli di altri nove av­
venuti alla fine di giugno 
scorso (3). il 29 settembre 
(1). il 25 novembre (3). il 2 
dicembre (2 . Su queste mor­
ti regna il più fitto mistero 
Le cause sono ancora sco­
nosciute. nonostante le inda­
gini scientifiche condotte sia 
a livello locale sia dall'Istitu­
to Superiore di Sanità. E* 
molto probabile che il nume­

ro di bambini colpiti da 
questo male oscuro sia sen 
sibilmente superiore a quello 
noto e ciò - perchè si ha 
l'impressione che non tutti i 
decessi, 'che avvengono con 
un quadro sintomotolngico 
riferibile all'azione de) vacci­
no. sono resi noti all'opinione 
pubblica. 

I tre bambini (Gennaro 
Samelli di 18 mesi, via Epo-
meo 219; Mario Fontana di 12 
mesi. Ercolano via Consiglio 
7: Rosaria Marino di 5 mesi. 
via Arenacela 27) si sono 
sentiti male e i genitori li 
hanno trasportati all'ospedale 
per bambini Santobono. Ri­
coverati presso il Centro di 
rianimazione vi sono morti 
ne! tardo pomeriggio 

Nel caso in esame sconcer­
ta che. pur presentando tutti 
e tre la stessa sintomatolo­
gia, solo due (Gennaro Sar-
nelli e Maria Fontana) erano 
stati vaccinati; la terza no. 

Pioggia di « consolazione » per i giocatori della Lotteria 

I biglietti che vincono 
venti e dieci milioni 

ROMA — Ecco le serie, i numeri e i luoghi di provenienza 
dei quaranta biglietti della Lotteria Italia, abbinata alla tra 
smissione televisiva « Io e la Befana », che formano il secondo 
gruppo ed ai quali va un premio di 20 milioni di lire ciascuno: 

s. g. 

CQ 74457 prov. di Bologna 
BN 53828 prov. di Verona 
CS 93974 prov. di Piacenza 
BE 04248 prov di Firenze 
BM 35810 prov. di Venezia 
CQ 46562 prov. di Roma 
CC 13184 prov. di Piacenza 
BV 29463 prov. di Salerno 
OQ 01529 prov. di Napoli 
DV 22149 prov. di Livorno 
D 05785 prov. di Palermo 
CB 22746 prov di Caserta 
DS 72775 prov. di Napoli 
CE 05520 prov. di Reggio Eni. 
BP 54213 prov. di Verona 
CI 99428 prov. di Milano 
A 55534 prov. di Bari 
I 82866 prov. di Roma 
CI 71353 prov. di Napoli 
A 21901 prov. di Milano 
Al 69174 prov. di Milano 
CS 84383 prov. di Parma 
BC 33175 prov. di Como 
AA 25774 prov. di Roma 
DL 08794 prov. di Milano 
AM 55542 prov. di Sondrio 
DA 65857 prov. di Genova 
P 45122 prov. di Napoli 
BG 45974 prov. di Milano 
BQ 31498 prov. di Como 
C 83709 prov. di Roma 
AS 55641 prov. di Teramo 
P 96847 prov. di Ferrara 
T 86052 prov di Roma -
CC 18895 prov. di Forli 
E 17645 prov. di Parma 
U 66024 prov. di Venezia 

M 58873 prov. di Bologna ' 
CB 47738 prov. di Milano 
CU 24225 prov. di Roma 

Ecco l'elenco per sene e 
numeri dei 7-1 premi del terzo 
gruppo. A ogni vincitore spet­
teranno 10 milioni: 

AG 33186 prov. di Imperia 
CF 60623 prov. di Milano 
AT 05541 prov. di Alessandria 
CQ 42522 prov. di Roma 
F 34785 prov. di Genova 
DA 90512 prov. di Ravenna 
CU 01607 prov. di Milano 
CE 16867 prov. di Lucca 
AQ 86613 prov. di Torino 
F 18645 prov. di Milano 
DS 37131 prov. di Milano 
DA 15983 prov. di Perugia 
CO 11453 prov. di Piacenza 
CB 06364 prov. di Modena 
DQ 31942 prov. di Milano 
A2 95984 prov. di Ferrara 
CL 27888 prov. di Forlì - • 
CF 14914 prov. di Piacenza 
DC 82068 prov. di Padova 
AS 01644 prov. di Roma 
BU 88896 prov. di Roma 
CD 42491 prov. di Bologna 
BF 04025 prov. di Firenze 
CT 73114 prov. di Bologna 
CC 85677 prov. di Firenze 
Al 80108 prov. di Napoli 
CL 68222 prov. di Napoli 
CZ 39387 prov. di Roma 
DC 17818 prov. di Venez.a 
O 49270 prov. di Torino 
Z 45038 prov. di Cuneo 

Z 03349 prov. di Roma 
M 46664 prov. di Napoli 
AE 57127 prov. di Terni 
BO 95479 prov. di Roma 
O 48936 prov. di Torino 
AL 81120 prov. di Napoli 
BU 97174 prov. di Roma 
DF 55334 prov. di Milano 
BM 60543 prov. di Padova 
BT 37752 prov. di Bologna 
O 44698 prov. di Napoli 
EG 19753 prov. di Roma 
DB 97407 prov. di Rovigo 
AR 89506 prov. di Torino 
BL 92024 prov. di Roma 
BN 55874 prov. di Verona 
Bl 35506 prov. di Varese 
BS 07367 prov. di Pistoia 
CO 80582 prov di Trento 
AQ 99029 prov. di Genova 
CI 19651 prov. di Caserta 
CF 04387 prov. di Reggio E. 
CB 25555 Drov. di Forlì 
DM 55212 prov. di Milano 
DR 28121 prov. di Milano 
BP 50011 prov. di Milano 
AR 58820 prov. di Trento 
DF 33185 prov. di Firenze 
R 88768 prov. di Roma 
BE 20927 prov. di Catanzaro 
CE 26034 prov. di Foggia 
Al 87761 prov. di Torino 
L 05575 prov. di Palermo 
AR 01931 prov di Roma 
CZ 42092 prov. di Roma 
BU 87308 prov. di Roma 
BU 30832 prov. di Salerno 
DR 15600 prov. di Salerno 
BF 09392 prov. di Palermo 
AN 97950 prov. di Genova 
B 45147 prov. di Napoli 
DN 65962 prov. di Ravenna 
DP 34049 prov. di Milano 

Per un guasto ad una nave 

Genova: macchia di petrolio nel porto 
GENOVA — Pericoloso incidente ieri sera 
nel porto di Genova: da una Tank battente 
bandiera greca, la « Scenic », quaranta mila 
tonnellate di stazza lorda, nafta greggia si 
è riversata nelle acque circostanti la «darse­
na-petroli di Multedo». 

Il quantitativo di oli minerali perduto dal­
la petroliera è ancora, imprecisato ma. stan 
do alle prime valutazioni, non pare allar­
mante sotto il profilo ecologico. Gravissimo 
invece è stato il rischio di incendi e di 
esplosioni, scongiurato dal tempestivo inter­
vento dei vigili del fuoco. 

La perdita di nafta pare sia stata causata 
dalla rottura di una manichetta, forse a 
causa di un errore di manovra. Una moto­
barca - dei vigili del fuoco, che ha potuto 
portarsi sotto prua alla Tank, ha dapprima 
contenuto la fuoriuscita di greggio con gli 
idranti, quindi, mentre la falla — a distan­
za di tre quarti d'ora dall'incidente — ve­
niva tamponata, una pilotina ha provveduto 
a circoscrivere l'area inquinata (si tratte­
rebbe di circa 200 metri quadrati) con ap­
positi pannelli antidispersione. 

Amarezza e rabbia dopo il naufragio della « Stabia 1 » a Salerno 

Perché le «carrette» trovano sempre un equipaggio 
Il bisogno di lavorare è grande - t Questa volta i padroni non debbono passarla liscia » - Lutto collettivo per la morte dei 12 marinai 

Dalla nostra redazione 

v. va. 

NAPOLI — I marittimi uapo 
tetani hanno \isuto il naufra 
gio della e Stabia I ». affonda 
ta coi suoi dodici uomini di 
equipaggio davanti al porto 
di Salerno, come un dramma 
collettivo. < Questa volta — di 

• cono ' — gii " industriaU • del 
naufragio" non la devono pas 
sare liscia >. Da Sorrento a 
Precida il lutto ha toccato tut­
ti i comuni che s'affacciano 
sul golfo, da sempre serbatoi 
per il reclutamento delia gen 
te di mare. 

L'equipaggio della «Stabia 
I > era interamente napoleta­
no: c'era un ragazzo di appo 
na 17 anni al suo primo im 
barco e un vecchio pensionato 
che si < arrangiava > facendo 
il cuoco a bordo della nave. 
Le biografie di ognuno dei do­
dici parlano di famiglie nume­
rose, dj una vita dura e fati­
cosa, sopportata con dignità 
per dar da « campare » a mo­
glie e figli, a madri e fratelli. 

Quanti sono a Napob' i lavo 
ratori che. nelle condiztoaf del 

1 dodici della «Stab'a 1». Tan 
I no i marittimi? Dati ufficiali 

non esistono, a} sindacato az 
zardano solo qualche stima. 
certo è che si tratta di un 
esercito numerosissimo: 15 
mila nella soia Torre del Gre 
co. 2-3 mila a Sorrento, qua! 
che altro migliaio a Precida. 

Ognuno di loro, i più fortu 
nati, almeno una vòlta, sono 
stati imbarcati su una e car 
retta » come la e Stabia I >: 
conoscono bene cosa significa 
navigare per settimane e set­
timane privi deue più elemen­
tari norme di sicurezza. Nel­
la piccola sede sindacale di 
Piano di Sorrento, aperta solo 
di recente, i cmirnienti sono 
molto duri. « Ci sì ricorda del­
la gente di mare solo quando 
accade qualche grossa disgra­
zia, ma per il resto dell'anno 
tutto è tranquillo e le coscien­
ze sono a posto ». 

«Adesso ci sarà un'inchie­
sta — sostiene un giovane uf-

- ficìale. i capitano Rodolfo Iz-
v> — rea noi vorremmo che 
per almeno una volta i risul­
tati fossero resi pubblici, che 
«ri capisca come e perché, no­
nostante la burrasca, una pie 
cola nave non si trovasse al 
sicuro all'interno del porto >. 

Ma perché, nonostante il pe i era forza 7-8. Dalla compagnia 
ncoto sia certo, gli industr.ali 
del naufragio, armatori senza 
scrupoli che noleggiano navi 
vecchie e scassatissime • per 
buone, riescono sempre a tro­
vare un equipaggio disposto 
all'avventura? « E che vuoi 
fare? — risponde un anziano 
marittimo — la necessita di 
lavorare è grande e poi sul 
mare ci sono più carcasse che 
buone imbarcazioni. 

Ogni armatore, anche italia­
no, per ogni nave moderna ne 
ha almeno due — tre vecchis­
sime che attendono solo di 
inabissarsi per far intascare 
aue compagnie fl premio del­
l'assicurazione. E poi se va a 
picco anche l'equipaggio si 
trova sempre una spiegazione 
all'incidente... ». 

Nella memoria di ogni na­
vigatore c'è posto per il ri­
cordo dì un momento dif­
fìcile. anche per chi ha la 
fortuna di navigare sulle 
grandi navi delle compagnie 
pubbliche: « Era l'ultimo del­
l'anno dì quattro anni fa 
— racconta un giovane uffi­
ciale in servizio alla Tìrrenia 
(gruppo Finmare) — il mare 

arrivò l'ordine di salpare per 
la Sicilia; non si poteva tra 
scorrere il giorno di festa nel 
porto di Napoli perché sareb­
be stato improduttivo per la 
azienda. Il direttore di mac­
chine suggerì uno stratagem 
ma: fingere un'avarìa ai mo­
tori per non partire ed evi 
tare il mare grosso, fi co­
mandante si rifiutò: non gli 
sembrava una soluzione digni 
tosa. Affrontammo cosi il 
mare in burrasca con una 
gran paura dentro di noi. A] 
largo dì Agropoli l'incidente: 
il motore si spaccò davvero 
per lo sforzo e noi ci arenam­
mo sulla costa. 

Ci vollero poi dodici giorni 
per rimettere in funzione la 
nave. Ma il principio dell'ar­
matore era comunque salvo: 
nei giorni di festa, costì quel 
che costi, la nave deve esse­
re in navigazione, non può 
rimanere ferma nei porti >. 

Le storie si accavallano. 
ognuno ha qualcosa da rac­
contare; le disavventure per 
sonali b* venta no subito patri 
monio collettivo, un bagagWi 
di conoscenze e di informa 

zioni fla far fruttare al mo­
mento opportuno. 

« Per nove mesi — raccon 
ta un marinaio -~ sono stato 
imbarcato su una nave con 
bandiera liberiana di proprie­
tà di un armatore italiano: 
non abbiamo mai subito un 
controllo, un accertamento 
per verificare le condizioni 
tecnico-sanitarie dell'imbar­
cazione ». 

« L'umanità — racconta con 
amarezza il marinaio — si 
divide in vivi, morti e in ma­
rittimi. Noi. una volta saliti 
sulla nave, abbiamo perso 
ogni diritto, n codice vigen­
te è ancora un misto di nor­
me militari e civili, n dirit­
to al voto ci è stato di nuovo 
negato, anche per 3 parla­
mento europeo. Lo statuto 
dei lavoratori, applicato or­
mai per tutte le categorie 
dipendenti, per noi non ha 
valore: qualche diritto è san­
cito soltanto nel contratto na­
zionale di lavoro, ma è trop­
po poco davvero per una vi­
ta decente ». 

Oggi insomma, come sem 
pre. andar per mare è anco 
ra un rischio e un rischio 

grosso. Ogni anno, dai quat­
tro istituti nautici della pro­
vincia di Napoli vengono sfor­
nati duecento allievi. Una ! 
parte rinuncerà alla vita di j 
mare, ma il grosso farà di ' 
tutto per imbarcarsi, ncor- • 
rerà anche alla raccomanda j 
zione come ha fatto il g.o-
vane mozzo della «Stabia 1 » 
che nonostante avesse già 
conseguito il diploma di ca­
pitano di lungo corso, aveva 
accettato anche una qualifi­
ca di gran lunga inferiore 
pur di trovare lavoro. 

Da qualche tempo, nei cen­
tri più grossi del golfo di Na­
poli sono ricomparsi i «sen­
sali », gli intermediari che 
procurano, dietro compenso, 
l'imbarco. Per gli armatori 
é una vera fortuna; gli equi­
paggi così reclutati sono i 
« migliori », non fanno storie 
col sindacato e accettano tut­
to, anche di imbarcarsi per 
340 mila lire al mese su una 
nave vecchia di trenta anni. 
Una gemella della «Stabia 
1. » in qualche porto la si 
troverà sempre. 

Luigi Vicinanza 

Ruffini 

contrario 

a concedere 

la libertà a Reder 
ROMA — n ministro della 
Difesa. Ruffini ha preso uf­
ficialmente posizione contro 
la ipotesi di concessione 
della libertà condizionata al 
criminale nazista Reder. Ri­
spondendo al telegramma in­
viatogli dal presidente del­
l'Ari pi, Boldrinl, il ministro 
della Difesa ha detto di es­
sere personalmente « contra­
rio all'accoglimento della 
istanza » giudicandola « of­
fensiva alla memoria delle 
vittime della strage di Mar-
zabotto • Ruffini ha tuttavia 
precisato che « il tribunale 
militare di La Spezia è l'uni­
co organo competente a de­
cidere nella sua sfera di au­
tonomia e indipendenza ». 

file:///isuto

